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VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il quattro luglio duemiladiciannove 

4 luglio 2019 

in Milano, in via Agnello 12, presso NCTM Studio Legale, alle 

ore diciassette e cinque minuti. 

Avanti a me Dottor Mathias BASTRENTA, Notaio in Milano ed 

iscritto presso il Collegio Notarile di Milano, è presente il 

signor: 

= Gianmaria FELEPPA, nato a Napoli il 16 maggio 1982, domici-

liato per la carica presso la sede sociale della società di 

cui infra. 

Detto Comparente, della cui identità personale io Notaio sono 

certo, 

premette 

che per oggi, in questo luogo e ora, a seguito di accordi in-

tervenuti tra tutti gli aventi diritto, si è riunita l'assem-

blea dei soci della società 

"UCapital24 S.r.l.", 

con sede legale in Milano, Via Molino delle Armi 11, capitale 

sociale di Euro 2.000.000,00 interamente versato, numero di 

iscrizione al Registro Imprese di Milano, codice fiscale e 

partita Iva 10144280962, R.E.A. n. MI-2509150 (di seguito an-

che la "Società"), per deliberare sul seguente 



 

ordine del giorno: 

(i) Trasformazione in società per azioni con adozione di un 

nuovo testo di statuto sociale. Delibere inerenti e conseguen-

ti (tra cui dematerializzazione azioni). 

(ii) Nomina del Consiglio di amministrazione e determinazione 

del relativo emolumento. Delibere inerenti e conseguenti. 

(iii) Nomina del Collegio sindacale e determinazione dei com-

pensi. Delibere inerenti e conseguenti. 

(iv) Esame e approvazione del progetto di ammissione alle ne-

goziazioni delle azioni della Società su AIM Italia. Conferi-

mento di poteri in relazione al progetto di quotazione della 

Società su AIM Italia. Delibere inerenti e conseguenti. 

(v) Aumento di capitale a pagamento in via scindibile, con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, 

quinto comma, codice civile a servizio dell’operazione di quo-

tazione su AIM Italia. Delibere inerenti e conseguenti. Deli-

bere inerenti e conseguenti. 

(vi) Emissione di warrant e approvazione del relativo regola-

mento dei warrant. Delibere inerenti e conseguenti. 

(vii) Aumento di capitale a servizio dell’emissione dei war-

rant. Delibere inerenti e conseguenti. 

(viii) Adozione di un nuovo testo di Statuto sociale subordi-

nato all’ammissione della Società a negoziazione su AIM Ita-

lia. Delibere inerenti e conseguenti. 

Tutto ciò premesso il Comparente, nella sua qualità di Presi-



 

dente del Consiglio di Amministrazione della Società, richiede 

a me Notaio di far constare con il presente verbale dello 

svolgimento dell'assemblea e delle conseguenti sue delibera-

zioni. 

Io Notaio aderisco alla richiesta fattami e do atto che l'as-

semblea si svolge come segue. 

Assume la presidenza, ai sensi dell'art. 15 dello statuto so-

ciale, il Comparente nella detta sua qualità. 

Quindi il Presidente 

constata e dichiara che: 

= del Consiglio di Amministrazione, oltre a sé medesimo, è 

collegato in audioconferenza il Consigliere Davide LEONARDI, 

mentre i Consiglieri Stefano MAZZOCCHI e Claudio MOSSO sono 

assenti ma sono informati della presente riunione e non vi si 

sono opposti; 

= la Società non ha un Organo di Controllo; 

= è presente l'intero capitale sociale, e precisamente: 

(i) il socio UCapital LTD, con sede legale in Salisbury House, 

81 High Street Potters Bar Hertfordshire, United Kingdom EN6 

5AS, titolare di una partecipazione di nominali Euro 

1.700.000,00 (unmilionesettecentomila) pari all'85% (ottanta-

cinque per cento) del capitale sociale, rappresentato da sé 

medesimo, quale Amministratore anche di questa società; 

(ii) il socio 4Media S.r.l., con sede legale in Gorle (BG), 

Via Turati 16/C, titolare di una partecipazione di nominali 



 

Euro 50.000,00 (cinquantamila), pari al 2,5% (due virgola cin-

que per cento) del capitale sociale, rappresentato dall'Avv. 

Federica Ciabattini, nata a Milano il 5 febbraio 1990, in for-

za di delega in data 2 luglio 2019 che, previa verifica circa 

la sua regolarità, viene acquisita agli atti sociali; 

(iii) il socio Vetrya S.p.A., con sede legale in Orvieto (TR), 

via dell’Innovazione 1, titolare di una partecipazione di no-

minali Euro 250.000,00 (duecentocinquanta mila), pari al 12,5% 

del capitale sociale, rappresentato dall'Avv. Federica Ciabat-

tini, nata a Milano il 5 febbraio 1990, in forza di delega in 

data 3 luglio 2019 che, previa verifica circa la sua regolari-

tà, viene acquisita agli atti sociali; 

= si è accertato dell’identità e della legittimazione dei pre-

senti; 

= nessuno si oppone alla trattazione degli argomenti posti 

all'ordine del giorno. 

Pertanto l'assemblea è legalmente costituita in forma totali-

taria, ai sensi dell'art. 2479-bis ult. comma cod. civ. e può 

validamente deliberare su quanto posto all'ordine del giorno. 

Il Presidente comincia la trattazione del primo e del terzo 

punto all'ordine del giorno, che vengono trattati congiunta-

mente, con il consenso di tutti gli intervenuti, stante la lo-

ro necessaria contemporaneità. 

Quindi il Presidente manifesta all’assemblea la necessità di 

trasformare la Società dalla sua attuale forma giuridica di 



 

società a responsabilità limitata in società per azioni poiché 

tale operazione costituisce presupposto indefettibile per 

l’operazione di ammissione su AIM Italia. 

La trasformazione della Società proposta, prosegue il Presi-

dente, comporterà altresì la modificazione della denominazione 

sociale in "UCAPITAL24 S.P.A." e, più in generale, l'adozione 

di un nuovo testo di statuto sociale conforme alla nuova forma 

giuridica assunta dalla Società, contenente tutte le proposte 

di modifica conseguenti alla proposta trasformazione. 

Il Presidente procede quindi a una disamina degli aspetti sa-

lienti dello statuto di cui si propone l'adozione (il "Nuovo 

Statuto Sociale”), peraltro precedentemente distribuito ai 

presenti. Tra gli aspetti salienti evidenziati, il Presidente 

rammenta ai presenti che il Nuovo Statuto Sociale non prevedrà 

più, come l’art. 6-bis dello statuo attualmente in vigore, di-

ritti particolari dei soci e che tale modifica comporta il di-

ritto - ai sensi dell’art. 2473 cod. civ. - in capo ai soci 

che non concorreranno all’approvazione della delibera (dissen-

zienti o astenuti) di recedere dalla Società. 

A tale riguardo il Presidente evidenzia che la trasformazione 

comporta anch’essa, ove la proposta del Presidente fosse ap-

provata dalla presente assemblea, il diritto, in capo ai soci 

che non concorreranno all’approvazione della delibera (dissen-

zienti o astenuti) di recedere dalla Società. 

Il Presidente evidenzia, quindi, che sono pervenute alla So-



 

cietà le dichiarazioni di rinuncia al diritto di recesso, agli 

stessi spettante, da parte di tutti i soci Vetrya S.p.A., 

4Media S.r.l. e UCapital Ltd. 

A questo punto il Presidente evidenzia ai presenti che, ove si 

approvasse la trasformazione in s.p.a., si renderà necessario 

provvedere alla nomina del Collegio Sindacale, che sarà compo-

sto, ai sensi del Nuovo Statuto Sociale da tre membri effetti-

vi e due supplenti, i quali dureranno in carica per tre eser-

cizi e, quindi, sino alla data di approvazione del bilancio 

relativo all'esercizio che si chiuderà il 31 dicembre 2021, e 

che propone in persona di:  

- Giulio CENTEMERO, in qualità di Presidente, 

- Renato COLAVOLPE, in qualità di Sindaco Effettivo, 

- Diego PASTORI, in qualità di Sindaco Effettivo, 

- Francesco CAMPOBASSO, in qualità di Sindaco Supplente, 

- Giorgio DI STEFANO, in qualità di Sindaco Supplente. 

Il Presidente invita infine l'assemblea a determinare il com-

penso per detto Collegio Sindacale che propone in complessivi 

annui Euro 20.000, di cui Euro 8.000 al Presidente ed Euro 

6.000 ad ogni componente effettivo. 

Lo stesso da atto che i tutti i candidati proposti a ricoprire 

la carica di Sindaco sono in possesso dei requisiti stabiliti 

dall’art. 2397, 2 comma, c.c. e che sono stati resi noti 

all’assemblea, ai sensi dell’art. 2400, 4 comma, c.c., gli in-

carichi di amministrazione e di controllo da essi ricoperti 



 

presso altre società. 

Quindi l’Assemblea dei Soci, dopo breve discussione, all'una-

nimità dei voti espressi a voce, 

delibera: 

1) di trasformare la Società dalla sua attuale forma giuridica 

in quella di società per azioni alle seguenti condizioni e mo-

dalità: 

- la Società nella nuova veste giuridica assume la seguente 

denominazione sociale: “UCapital24 S.p.A.”; 

- la sede sociale resta immutata; 

- l’oggetto sociale viene lievemente modificato secondo il te-

sto indicato nel Nuovo Statuto Sociale; 

- la durata della società viene posticipata al 31 dicembre 

2070; 

- viene introdotta una categoria speciale di azioni a voto 

plurimo ai sensi dell’art. 2351, comma 4 , cod. civ. che da-

ranno diritto all’azionista a quanto previsto all’art. 6 del 

Nuovo Statuto Sociale (azioni B); 

- il capitale della Società – come previsto nell’art. 6 del 

Nuovo Statuto Sociale - resta immutato e viene diviso in n. 

2.000.000 (duemilioni) di azioni di cui n. 1.830.000 (unmilio-

neottocentotrentamila) azioni ordinarie e n. 170.000 (cento-

settantamila) azioni B, come definite all’art. 6 del Nuovo 

Statuto Sociale, tutte prive di valore nominale e che potranno 

essere sottoposte al regime di dematerializzazione, da attri-



 

buirsi in proporzione alle rispettive partecipazioni sociali 

come segue: 

. n. 170.000 (centosettantamila) azioni B e n. 1.530.000 (un-

milionecinquecentotrentamila) azioni ordinarie al socio UCapi-

tal LTD, 

. n. 250.000 (duecentocinquantamila) azioni ordinarie al socio 

"Vetrya S.p.A." e 

. n. 50.000 azioni ordinarie al socio "4Media S.rl."; 

- la data di chiusura degli esercizi sociali rimane immutata; 

- le ulteriori norme statutarie che regolano la Società nella 

sua nuova forma giuridica sono contenute nel nuovo testo dello 

statuto (il “Nuovo Statuto Sociale”), che si approva e che qui 

si allega sotto la lettera "A" (e che per comodità reca già le 

clausole transitorie di cui infra); 

- tutti i rapporti giuridici, sia attivi che passivi, sia so-

stanziali che processuali, sia privati che pubblici, facenti 

capo alla Società e le situazioni giuridiche, fra cui sono 

comprese tutte le procure eventualmente rilasciate dalla So-

cietà, permangono in essere a nome della società risultante 

dalla trasformazione, in virtù del principio di continuità dei 

rapporti giuridici di cui all’art. 2498 cod. civ.; 

2) di stabilire che il controllo della Società venga d'ora in-

nanzi effettuato da un Collegio Sindacale, i cui membri vengo-

no nominati, fino all’assemblea convocata per l’approvazione 

del bilancio relativo all'esercizio che si chiuderà il 31 di-



 

cembre 2021, in persona dei signori: 

- Giulio CENTEMERO, nato a Milano il 30 gennaio 1979, codice 

fiscale CNT GLI 79A30 F205A, in qualità di Presidente del Col-

legio Sindacale, 

- Renato COLAVOLPE, nato a Napoli il 7 febbraio 1953, codice 

fiscale CLV RNT 53B07 F839H, in qualità di Sindaco Effettivo, 

- Diego PASTORI, nato a Milano il 28 agosto 1962, codice fi-

scale PST DGI 62M28 F205K, in qualità di Sindaco Effettivo, 

- Francesco CAMPOBASSO, nato a Napoli il 4 marzo 1983, codice 

fiscale CMP FNC 83C04 F839B, in qualità di Sindaco Supplente, 

- Giorgio DI STEFANO, nato a Sciacca il 13 dicembre 1979, co-

dice fiscale DST GRG 79T13 I533I, in qualità di Sindaco Sup-

plente, 

tutti domiciliati per la carica presso la sede sociale; 

3) di determinare il compenso annuo complessivo lordo spettan-

te al Presidente del Collegio Sindacale in Euro 8.000,00 (ot-

tomila) pro rata temporis; 

4) di determinare il compenso fisso annuo lordo spettante a 

ciascun Sindaco Effettivo in Euro 6.000,00 (seimila) pro rata 

temporis; 

5) di delegare al Presidente del Consiglio di amministrazione 

ogni occorrente potere per l'esecuzione della presente delibe-

ra. 

Il Presidente continua con la trattazione del secondo punto 

all’ordine del giorno, comunicando ai presenti che gli ammini-



 

stratori Gianmaria Feleppa, Davide Leonardi, Stefano Mazzocchi 

e Claudio Mosso hanno dichiarato di rassegnare le dimissioni 

dall’incarico, con efficacia decorrente dal termine della pre-

sente assemblea, e si rende dunque necessario provvedere alla 

nomina del nuovo organo amministrativo. 

A tal proposito il Presidente propone all’assemblea dei soci 

di nominare un consiglio di amministrazione che sarà composto 

da 7 membri, in funzione di un miglior governo della Società 

nel corso del processo di ammissione delle azioni della Socie-

tà alle negoziazioni su AIM Italia e nell’ottica della quota-

zione su tale mercato. 

I membri del Consiglio di Amministrazione, prosegue il Presi-

dente, resteranno in carica per la durata di tre esercizi e, 

quindi, sino alla data di approvazione del bilancio relativo 

all'esercizio che si chiuderà il 31 dicembre 2021, e la loro 

nomina avrà: 

(i) efficacia immediata per tre componenti e, precisamente, 

per i seguenti signori: 

- Gianmaria FELEPPA, con funzioni di Presidente, 

- Davide LEONARDI, con funzioni di Consigliere, e 

- Stefano MAZZOCCHI, con funzioni di Consigliere; 

(ii) efficacia sospensivamente condizionata all'ammissione al-

le negoziazioni delle azioni della Società su AIM Italia, per 

ulteriori quattro componenti, che propone in persona dei si-

gnori Edoardo NARDUZZI, Giovanni NATALI, Giuseppe Carlo Ferdi-



 

nando VEGAS e Werther MONTANARI, quest'ultimo con funzioni di 

Consigliere Indipendente. 

Per quanto riguarda poi l’emolumento degli amministratori, il 

Presidente propone di stabilire in favore dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione, ivi incluso l’amministratore in-

dipendente, ai sensi dell'art. 2389, comma 3°, secondo cpv., 

cod. civ., un emolumento lordo annuo complessivo fino a massi-

mi Euro 180.000, di cui Euro 120.000 da attribuire al Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione, Gianmaria Feleppa, ed 

Euro 60.000 da suddividere tra i restanti componenti del Con-

siglio di Amministrazione, secondo quanto verrà determinato da 

quest'ultimo con apposita delibera. 

Tali compensi comprendono il compenso per gli amministratori 

investiti di particolari cariche, oltre al rimborso delle spe-

se vive documentate sostenute per l'espletamento della carica. 

Quindi l’Assemblea dei Soci, dopo breve discussione, all'una-

nimità dei voti espressi a voce, 

delibera: 

1) di prendere atto delle dimissioni degli amministratori 

Gianmaria Feleppa, Davide Leonardi, Stefano Mazzocchi e Clau-

dio Mosso, ringraziandoli per l'opera sin qui svolta; 

2) di stabilire che d'ora innanzi la Società venga amministra-

ta da un Consiglio di Amministrazione composto da 3 (tre) a 7 

(sette) membri, secondo quanto infra precisato, che resteranno 

in carica fino all’assemblea convocata per l’approvazione del 



 

bilancio relativo all'esercizio che si chiuderà il 31 dicembre 

2021, nelle persone dei signori: 

- Gianmaria FELEPPA, nato a Napoli il 16 maggio 1982, codice 

fiscale FLP GMR 82E16 F839G, con funzioni di Presidente, 

- Davide LEONARDI, nato a Napoli l’ 8 marzo 1983, codice fi-

scale LNR DVD 83C08 F839F, con funzioni di Consigliere, 

- Stefano MAZZOCCHI, nato a Mantova l' 8 novembre 1964, codice 

fiscale MZZ SFN 64S08 E897B, con funzioni di Consigliere, 

- Edoardo NARDUZZI, nato a Roma il 26 agosto 1964, codice fi-

scale NRD DRD 64M26 H501C, con funzioni di Consigliere, 

- Giovanni NATALI, nato Gazzaniga (BG) il 21 agosto 1966, co-

dice fiscale NTL GNN 66M21 D952B, con funzioni di Consigliere, 

- Giuseppe Carlo Ferdinando VEGAS, nato a Milano il 16 giugno 

1951, codice fiscale VGS GPP 51H16 F205S, con funzioni di Con-

sigliere, e 

- Werther MONTANARI, nato Bologna il 30 agosto 1960, codice 

fiscale MNT WTH 60M30 A944D, con funzioni di Consigliere Indi-

pendente, 

tutti domiciliati per la carica presso la sede sociale, 

stabilendo però che la nomina dei Consiglieri Edoardo NARDUZ-

ZI, Giovanni NATALI, Giuseppe Carlo Ferdinando VEGAS e Werther 

MONTANARI sia sospensivamente condizionata alla presentazione 

della domanda di ammissione alle negoziazioni delle azioni 

della Società su AIM Italia; 

3) di attribuire al Consiglio di Amministrazione un emolumento 



 

lordo annuo complessivo fino a massimi Euro 180.000,00 (cin-

quantamila), di cui Euro 120.000,00 (centoventimila) da attri-

buire al Presidente del Consiglio di Amministrazione, Gianma-

ria Feleppa, ed Euro 60.000,00 (sessantamila) da suddividere 

tra i restanti componenti del Consiglio di Amministrazione, 

secondo quanto verrà determinato da quest'ultimo con apposita 

delibera. 

Passando alla trattazione del quarto punto all’ordine del 

giorno, vengono illustrate le motivazioni economiche e strate-

giche che rendono opportuna la richiesta di ammissione alle 

negoziazioni delle azioni della Società su AIM Italia. 

In tale ambito vengono ricordati ai presenti i vantaggi che 

l’ammissione delle azioni su tale mercato comporterebbe e, in-

nanzitutto, la possibilità di garantire maggiore visibilità 

alla Società, favorendo la raccolta del capitale e negoziando 

i propri titoli su un mercato, sebbene non regolamentato, in 

cui operano investitori rilevanti e che assicura flessibilità 

e dinamicità. L’operazione consentirebbe di valorizzare la So-

cietà, garantendo la possibilità di incrementare il numero dei 

partner e degli investitori strategici, traendone importanti 

vantaggi in termini di posizionamento competitivo sul mercato, 

in un’ottica di crescita continua, anche a sostegno dello svi-

luppo di nuovi prodotti e dell’espansione su nuovi mercati. In 

questo modo sarà possibile aumentare lo standing e la visibi-

lità della Società nonché ottenere le nuove risorse finanzia-



 

rie necessarie a sostenere le strategie di crescita. Tali 

strategie sono volte a consentire ai nuovi prodotti della So-

cietà di affermarsi sul mercato in maniera celere e diffusa e, 

di conseguenza, richiedono investimenti consistenti, per cui 

risulta particolarmente opportuna la ricerca di nuove risorse 

sui mercati finanziari, anche alla luce del momento partico-

larmente favorevole per la quotazione di medie imprese italia-

ne su tali mercati. 

Dopo aver illustrato nel dettaglio i vari adempimenti che sarà 

necessario effettuare per garantire il buon esito 

dell’operazione di quotazione nei tempi previsti, si prosegue 

delineando le linee essenziali del progetto e soffermandosi, 

nello specifico, sulla possibile struttura della stessa opera-

zione.  

Si riferisce, in particolare, che l’ammissione alla quotazione 

è di competenza della società Borsa Italiana S.p.A. (“Borsa 

Italiana”), a cui la Società, tramite un Nominated Adviser, 

dovrà presentare formale domanda di ammissione a quotazione, 

unitamente a una serie di documenti comprovanti i requisiti 

della Società e delle azioni prescritti dal Regolamento Emit-

tenti AIM Italia adottato da Borsa Italiana (“Regolamento 

AIM”); ai fini dell’ammissione delle azioni della Società alla 

quotazione su AIM Italia, la stessa dovrà predisporre un docu-

mento di ammissione, volto a informare gli investitori circa 

le caratteristiche della Società e degli strumenti finanziari 



 

offerti. 

Quanto alla tempistica, si rileva che la quotazione dovrebbe 

avvenire presumibilmente entro il mese di agosto 2019. 

In tale contesto si evidenzia che i requisiti per l’ammissione 

a dette negoziazioni sono, inter alia, i seguenti:  

a) diffusione delle azioni mediante un collocamento privato. 

In particolare, il Regolamento Emittenti AIM dispone che, ai 

fini di un ordinato svolgimento delle negoziazioni e di una 

corretta formazione dei prezzi, è necessaria l’esistenza di un 

flottante minimo, che si presume sussistere quando le azioni 

sono ripartite presso gli investitori (i.e. parti non correla-

te né dipendenti della società o del gruppo) per almeno il 10% 

(dieci per cento) del capitale, rappresentato dalla categoria 

di appartenenza, mediante un collocamento da effettuarsi per 

il tramite di un intermediario incaricato dall’emittente con-

testualmente o in prossimità dell’ammissione alle negoziazioni 

su AIM Italia; 

b) l’inizio delle negoziazioni è condizionato al buon esito 

dell’offerta, che si considererà realizzata quando le azioni 

verranno sottoscritte da almeno 5 investitori istituzionali;  

c) è richiesta la dematerializzazione dei titoli.  

Ai suddetti fini, si afferma che si rende necessario conferire 

all’organo amministrativo tutti i poteri necessari per dare 

attuazione all’operazione e per la predisposizione della docu-

mentazione occorrente e per il compimento degli atti propedeu-



 

tici, opportuni e necessari per l’avvio e la prosecuzione del-

la procedura richiesta per ottenere l’ammissione a quotazione 

delle azioni, nonché per la predisposizione e presentazione 

delle formali istanze ai competenti organi. 

Si conclude, quindi, la trattazione informando i presenti che 

l’operazione di ammissione delle azioni alle negoziazioni sul 

mercato non regolamentato AIM Italia verrebbe realizzata anche 

al fine di dotare la Società del flottante necessario, median-

te l’aumento di capitale che sarà oggetto di deliberazione 

successiva. Sarà inoltre necessaria l’adozione di un nuovo 

statuto sociale, al fine di includere in esso le disposizioni 

richieste dal Regolamento Emittenti AIM Italia, oltre che ta-

lune disposizioni che costituiscono best practices all’interno 

dei mercati finanziari, come tali funzionali a una migliore 

valorizzazione della Società nel rapporto con gli investitori.  

L’assemblea, preso atto di quanto illustrato, all’unanimità 

dei voti espressi a voce, 

delibera: 

1) di approvare il progetto di ammissione alle negoziazioni 

delle azioni della Società su AIM Italia e, per l’effetto, di 

chiedere l’ammissione alla quotazione delle azioni della So-

cietà su AIM Italia, tramite presentazione a Borsa Italiana 

della domanda di ammissione a quotazione;  

2) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazio-

ne, con facoltà di subdelega per singoli atti o categorie di 



 

atti, ogni necessario potere per definire le modalità e i ter-

mini del progetto di quotazione e del collocamento privato e 

per darvi attuazione, nonché per compiere tutti gli atti e i 

negozi necessari od opportuni al fine del completamento del 

progetto di quotazione, ivi compresa, a titolo esemplificati-

vo, la predisposizione di ogni documento a tal fine necessario 

od opportuno, il rilascio delle dichiarazioni di volta in vol-

ta richieste dalle autorità regolamentari o dal Nominated Ad-

viser, il conferimento di incarichi ai consulenti coinvolti 

nel progetto di quotazione e la gestione dei rapporti con gli 

organi e le autorità regolamentari competenti. 

Dopodiché viene iniziata la trattazione del quinto punto 

all’ordine del giorno con l’esposizione all'assemblea dei mo-

tivi relativi all’aumento di capitale. Si informano i presenti 

che, al fine di realizzare l'operazione di ammissione delle 

azioni alle negoziazioni su AIM Italia, la Società dovrà co-

stituire il flottante necessario ai sensi del Regolamento 

Emittenti AIM Italia per mezzo di un aumento di capitale so-

ciale a pagamento, a servizio dell’operazione di quotazione, 

tramite un collocamento privato (“Collocamento Privato”). 

L’Aumento di Capitale sarà effettuato per massimi nominali Eu-

ro 1.103.000, oltre a sovrapprezzo, alle condizioni che ver-

ranno determinate dall'Organo Amministrativo nell'ambito della 

fase procedurale di quotazione come meglio indicato nel pro-

sieguo del presente verbale, mediante emissione di massime n. 



 

1.103.000 azioni ordinarie, con esclusione del diritto di op-

zione ex art. 2441, quinto comma, cod. civ., stante l'interes-

se della Società alla quotazione delle sue azioni per le ra-

gioni sopra illustrate (l'"Aumento di Capitale Quotazione"). 

La sottoscrizione dell’Aumento di Capitale Quotazione sarà de-

stinata alla sottoscrizione da parte di (a) investitori quali-

ficati italiani, così come definiti ed individuati dall’art. 

34-ter, comma 1, lett. b), del Regolamento Consob 11971/1999 

(“Regolamento Emittenti”), (b) investitori istituzionali este-

ri (appartenenti a qualsiasi Stato ad eccezione 

dell’Australia, del Canada, del Giappone e degli Stati Uniti 

d’America); e/o (c) altre categorie di investitori, purché in 

tale ultimo caso il collocamento sia effettuato con modalità 

tali che consentano alla Società di beneficiare di 

un’esenzione dagli obblighi di offerta al pubblico di cui 

all’art. 100 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (“TUF”) ed 

all’art. 34-ter del Regolamento Consob 11971/1999 nel contesto 

del collocamento privato delle azioni della Società. 

Al riguardo il Consiglio di Amministrazione propone che 

l’Aumento di Capitale Quotazione possa essere sottoscritto e 

liberato anche mediante utilizzo di versamenti in conto futuro 

aumento di capitale all'uopo costituiti con la finalità di li-

berare aumenti di capitale a pagamento e anche mediante com-

pensazione degli eventuali crediti vantati dai sottoscrittori 

nei confronti della Società, il tutto al fine di far benefi-



 

ciare la stessa delle somme precedentemente messe a sua dispo-

sizione e al fine di ridurre le eventuali esposizioni debito-

rie in essere. 

Il Presidente rileva poi che, al fine di conseguire il miglior 

prezzo per la Società, appare opportuno conferire all’organo 

amministrativo il potere di determinare, nell’ambito dei tempi 

e delle modalità stabilite dall’assemblea e nell’imminenza 

dell’offerta, il numero delle azioni da offrire in sottoscri-

zione e il prezzo di sottoscrizione, incluso il sovrapprezzo, 

fermo restando il rispetto di quanto previsto dall’art. 2441, 

6° comma, cod. civ. in tema di determinazione del prezzo per 

le azioni di nuova emissione. 

Il Presidente precisa che la parte dell'Aumento di Capitale 

Quotazione destinata alla sottoscrizione di investitori non 

qualificati non potrà essere superiore complessivamente a Euro 

7.999.000, comprensivi di sovrapprezzo, in modo da beneficiare 

dell’esenzione di cui all’articolo 34-ter, lettera c) del Re-

golamento Consob n. 11971 del 1999. 

Il Presidente sottolinea, quindi, che la determinazione di un 

eventuale prezzo massimo di sottoscrizione e del prezzo defi-

nitivo di emissione delle azioni dovrà essere individuato sen-

titi i consulenti che assistono la Società nell’operazione di 

quotazione, tenendo conto, inter alia, delle condizioni del 

mercato domestico ed internazionale, della quantità e qualità 

delle manifestazioni di interesse ricevute dagli investitori 



 

professionali italiani ed istituzionali esteri e di quanto al-

tro necessario per il buon fine dell’operazione, onde la ne-

cessità di conferire apposito mandato al riguardo al Consiglio 

di Amministrazione, fermo restando che il prezzo di emissione 

sarà determinato dagli amministratori anche sulla base del pa-

trimonio netto contabile della Società. 

Il Presidente da ultimo ricorda che non è stata adottata la 

procedura di cui all'art. 2441, comma 6, cod. civ., comprensi-

va di una apposita relazione degli amministratori, avendovi i 

soci comunque precedentemente rinunciato, come confermano in 

questa sede, prestando ogni più ampio consenso alle modalità 

di esecuzione dell'aumento di capitale come specificato nella 

deliberazione in seguito riportata, a valere anche quale ri-

nuncia di ogni diritto di sottoscrizione e/o opzione ad essi 

spettante. 

Prende quindi la parola il Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione Gianmaria Feleppa dichiarando che l'attuale capitale 

sociale è interamente liberato e che la Società non si trova 

nella situazione di cui agli artt. 2482bis e 2482ter cod. civ. 

Dopo ampia discussione sul punto l'assemblea degli azionisti, 

udita la relazione del Presidente, all’unanimità /dei voti 

espressi a voce, 

delibera: 

1) di aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scin-

dibile, per massimi nominali Euro 1.103.000,00 (unmilionecen-



 

totremila), oltre a sovrapprezzo, anche in più tranche, alle 

condizioni che verranno determinate dall'Organo Amministrativo 

nell'ambito della fase procedurale di quotazione come meglio 

indicato nel prosieguo della presente delibera, con esclusione 

del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma quinto, 

cod. civ., mediante emissione di massime n. 1.103.000 (unmi-

lionecentotremila) azioni ordinarie prive di valore nominale, 

godimento regolare a servizio dell’operazione di quotazione su 

AIM Italia, aumento da eseguire alle seguenti condizioni: 

- le azioni vengono emesse con esclusione del diritto di op-

zione, a servizio dell'operazione di quotazione delle azioni 

sull’AIM Italia e, quindi, anche successivamente 

all’ammissione a quotazione, da collocare presso (i) investi-

tori qualificati italiani, così come definiti ed individuati 

all’ articolo 100, comma 1, lettera a) del TUF e dal combinato 

disposto degli articoli 34 – ter, comma 1, lettera b) del Re-

golamento Emittenti e 26, comma 1, lettera d) del Regolamento 

Consob n. 20307/2018 (“Regolamento Intermediari”), (ii) inve-

stitori istituzionali esteri (con esclusione di Australia, Ca-

nada, Giappone e Stati Uniti d’America), (iii) investitori non 

qualificati, secondo modalità tali da consentire di beneficia-

re dell’esenzione di cui all’art. 34-ter, comma 1, lettera c), 

del Regolamento Emittenti; 

- l’aumento di capitale potrà essere sottoscritto e liberato 

anche mediante utilizzo di versamenti in conto futuro aumento 



 

di capitale all'uopo costituiti e anche mediante compensazione 

degli eventuali crediti vantati dai sottoscrittori nei con-

fronti della Società, il tutto al fine di far beneficiare la 

stessa delle somme precedentemente messe a sua disposizione e 

al fine di ridurre le eventuali esposizioni debitorie in esse-

re; 

- il termine finale per la sottoscrizione, ai sensi dell’art. 

2439, comma 2, cod. civ., viene fissato al 31 (trentuno) di-

cembre 2020 (duemilaventi); 

- l’aumento manterrà efficacia anche se parzialmente sotto-

scritto entro il termine finale di sottoscrizione ed è pertan-

to deliberato in via scindibile. Le azioni attribuiranno al 

sottoscrittore i relativi diritti sin dal momento della sotto-

scrizione; 

- la sottoscrizione dell’aumento di capitale potrà aver luogo 

anche successivamente all’inizio delle negoziazioni degli 

strumenti finanziari della Società su AIM Italia e, quindi, 

anche in più volte, fatta precisazione che coloro che sotto-

scriveranno successivamente a tale momento non avranno diritto 

all’attribuzione dei warrant di cui infra e che il prezzo da 

essi dovuto non potrà essere inferiore al prezzo pagato da 

quanti sottoscrivano fino all’inizio delle negoziazioni delle 

azioni della Società sull’AIM Italia; 

2) di modificare l’art. 6 del Nuovo Statuto Sociale inserendo 

in calce la seguente clausola transitoria: 



 

"L’assemblea straordinaria in data 4 luglio 2019, con verbale 

redatto dal Notaio Mathias Bastrenta, ha deliberato di aumen-

tare il capitale sociale, in via scindibile, per massimi euro 

1.103.000 (unmilionecentotremila), oltre asovraprezzo, median-

te emissione di massime n. 1.103.000 (unmilionecentotremila) 

azioni ordinarie, prive di valore nominale, con esclusione del 

diritto di opzione in quanto riservato alla quotazione delle 

azioni sull’AIM Italia, il tutto con termine finale di sotto-

scrizione al 31 dicembre 2020.”; 

3) di dare mandato al Presidente del Consiglio di Amministra-

zione di eseguire l’aumento di capitale di cui alla presente 

deliberazione, con ogni occorrente potere, ivi compresi quanto 

necessario ed opportuno per: 

- collocare, in base a trattative private, le azioni a sogget-

ti terzi qualificabili come investitori professionali e non 

professionali, fermo restando che in ogni caso l’offerta in 

sottoscrizione da parte della Società non dovrà costituire 

un’offerta al pubblico, con espressa esclusione di qualsivo-

glia forma di offerta al pubblico di cui agli artt. 93-bis 

segg. e 100 del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e avvalen-

dosi, con riferimento all’offerta a soggetti non professiona-

li, del regime di esenzione di cui all’art. 34-ter, lettera c) 

del Regolamento Consob n. 11971 del 1999 il cui corrispettivo 

totale sia inferiore a Euro 7.999.000,00; 

- il compimento di tutto quanto necessario ed opportuno per il 



 

perfezionamento e l’esecuzione dell’operazione di aumento di 

capitale, anche per tranche, tra cui di determinare il prezzo 

massimo nell’ambito dell’offerta o l’intervallo di prezzo mas-

simo e prezzo minimo e il prezzo definitivo di emissione delle 

azioni tenendo conto della quantità e della qualità della do-

manda ricevuta dagli investitori istituzionali, nonché della 

quantità della domanda ricevuta nell’ambito dell’offerta a 

terzi e di quant’altro necessario per il buon fine 

dell’operazione, dandosi atto che la determinazione di un 

eventuale prezzo massimo di sottoscrizione e del prezzo defi-

nitivo di emissione delle azioni dovrà essere individuato, 

sentito il Nominated Advisor e Global Coordinator, tenendo 

conto, inter alia, delle condizioni del mercato domestico ed 

internazionale, della quantità e qualità delle manifestazioni 

di interesse ricevute dagli investitori professionali italiani 

ed istituzionali esteri e di quanto altro necessario per il 

buon fine dell’operazione; 

- non dar seguito al collocamento e all’aumento di capitale 

deliberato a servizio dell’ammissione alle negoziazioni qualo-

ra ritenga, a suo insindacabile giudizio, all’esito del road 

show o in prossimità della quotazione delle azioni della So-

cietà su AIM Italia, che non vi sono le condizioni, in termini 

di raccolta e/o di prezzo di emissione delle azioni, che con-

sentano di conseguire una adeguata valorizzazione della Socie-

tà, ancorché superiore al prezzo minimo determinato ai sensi 



 

dell’art. 2441, 6° comma, cod. civ.; 

- per depositare presso il competente Registro delle Imprese 

l’attestazione di cui all’art. 2444 cod. civ. e lo statuto ri-

portante la cifra aggiornata del capitale sociale ai sensi 

dell’art. 2436 cod. civ., con la soppressione della clausola 

transitoria testé introdotta nello statuto sociale. 

Con riferimento al sesto e settimo punto all’ordine del gior-

no, il Presidente con il consenso degli intervenuti tratta 

congiuntamente i due punti all’ordine del giorno in quanto 

funzionalmente connessi. 

Quindi il Presidente espone le caratteristiche dei warrant de-

nominati Warrant UCapital24 2019-2022 (i “Warrant”) che si 

propone di emettere fino a massimi n. 1.323.600 warrant da 

emettere in favore di coloro che diverranno soci in seguito al 

collocamento privato e dunque ai sottoscrittori delle azioni 

rivenienti dall’Aumento di Capitale Quotazione, di cui al pre-

cedente punto cinque dell’ordine del giorno. 

Il Presidente, in particolare, espone che: 

- massimi n. 1.103.000 Warrant verranno emessi e assegnati 

gratuitamente a coloro che diverranno soci in seguito al Col-

locamento Privato, e dunque ai sottoscrittori delle azioni ri-

venienti dall’Aumento di Capitale Quotazione, nel rapporto di 

n. 1 Warrant ogni n. 1 Azione ordinaria sottoscritta; 

- n. 220.660 Warrant da assegnare gratuitamente ai membri del 

Consiglio di Amministrazione, dipendenti, collaboratori e con-



 

sulenti della Società, che saranno individuati dal Presidente 

del Consiglio di Amministrazione; 

- per sottoscrivere n. 1 nuova azione ordinaria della Società 

sarà necessario esercitare n. 2 Warrant; 

- a servizio dell’esercizio degli emittendi Warrant dovrà es-

sere deliberato un ulteriore aumento di capitale sociale sino 

ad un massimo di nominali Euro 661.800, oltre sovrapprezzo, 

mediante emissione di massime n. 661.800 azioni ordinarie pri-

ve di valore nominale, da riservare esclusivamente al servizio 

dell’esercizio dei Warrant. 

Il Presidente propone altresì di approvare la bozza di Regola-

mento dei Warrant, che ne disciplina tutti gli aspetti e le 

caratteristiche, salvo quanto verrà determinato in seguito 

dall’Organo Amministrativo, all’uopo delegato(il “Regolamento 

Warrant”). 

Il suddetto Regolamento Warrant, illustrato all’assemblea, 

viene allegato al presente verbale sotto la lettera “B”. 

Il Presidente, a questo punto, precisa che il prezzo di emis-

sione delle azioni rivenienti dall’aumento di capitale a ser-

vizio dei Warrant sarà determinato dagli amministratori anche 

sulla base del patrimonio netto contabile della Società. 

Alla luce di quanto sopra l’Assemblea, dopo ampio dibattito, 

all'unanimità dei voti espressi a voce, 

delibera: 

1) di emettere massimi n. 1.323.600 (unmilione trecentoventi-



 

tremila seicento) warrant denominati “Warrant UCapital24 2019 

– 2022”, di cui (i) massimi n. 1.103.000 (unmilione centotre-

mila) Warrant da assegnare gratuitamente e in via automatica a 

coloro che diverranno soci in seguito al collocamento privato 

finalizzato all'ammissione delle Azioni e dei Warrant della 

Società su AIM Italia nel rapporto di n. 1 (uno) Warrant ogni 

n. 1 (uno) Azione sottoscritta, nonché (ii) massimi n. 220.600 

(duecentoventimilaseicento) Warrant da assegnare gratuitamente 

ai membri del Consiglio di Amministrazione, dipendenti, colla-

boratori e consulenti della Società , che saranno individuati 

dal Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

2) di approvare in ogni sua parte il regolamento dei warrant 

denominati Warrant UCapital 2019-2022, come sopra emessi, nel 

testo già allegato al presente verbale sotto "B", in base al 

quale, in particolare: 

- i warrant saranno immessi nel sistema di gestione accentrata 

presso Monte Titoli S.p.A. in regime di dematerializzazione;  

- i titolari dei warrant hanno diritto di sottoscrivere 1 

(uno) azione della Società per ogni 2 (due) warrant esercita-

ti, al prezzo che verrà stabilito dal Consiglio di Amministra-

zione, fermo restando che il prezzo di esercizio dei suddetti 

warrant sarà pari al prezzo a cui saranno sottoscritte le 

azioni offerte nell’ambito del Collocamento volto 

all’ammissione alle negoziazioni sull’AIM Italia, incrementato 

di una percentuale da determinarsi a cura dell’Organo Ammini-



 

strativo in prossimità della quotazione non comunque superiore 

al 50% del prezzo di sottoscrizione di cui sopra, fermo re-

stando che tale corrispettivo dovrà essere integralmente ver-

sato all’atto della presentazione della richiesta di sotto-

scrizione delle azioni di compendio; 

- i portatori di warrant potranno richiedere di sottoscrivere 

le azioni ogni giorno di mercato nel corso dei periodi di 

esercizio che saranno individuati dall’organo amministrativo 

in considerazione delle prassi di mercato; 

3) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

ogni più ampio potere al fine di (i) dare esecuzione alla de-

liberata emissione dei warrant e di effettuare ogni dichiara-

zione e formalità necessaria per ottenere l’ammissione alla 

negoziazione degli stessi sull’AIM Italia; (ii) definire i 

termini e le condizioni per l’esercizio dei warrant, ivi in-

cluso il prezzo di esercizio e i periodi di esercizio; (iii) 

apportare ogni variazione, integrazione o soppressione al te-

sto del regolamento qui approvato, ritenute necessarie o op-

portune per il buon esito dell’operazione, anche sulla base 

delle richieste delle competenti autorità e degli organi della 

società di gestione del mercato o del Nomad o dei consulenti 

legali della Società; 

4) di aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scin-

dibile, fino ad un massimo di nominali Euro 661.800,00 (sei-

centosessantumila ottocento), oltre a sovrapprezzo, mediante 



 

emissione di massime n. 661.800 (seicentosessantumilaottocen-

to) azioni ordinarie, senza indicazione del valore nominale, 

godimento regolare, da riservare esclusivamente a servizio 

dell’esercizio dei “Warrant UCapital24 2019 – 2022” in ragione 

di n. 1 (una) azione ogni n. 2 (due) warrant esercitati, alle 

seguenti condizioni: 

- il prezzo di sottoscrizione di ciascuna azione è pari al 

prezzo a cui saranno sottoscritte le azioni offerte 

nell’ambito del collocamento volto all’ammissione alle nego-

ziazioni sull’AIM Italia, da liberare integralmente al momento 

della sottoscrizione, salvi eventuali incrementi, nel limite 

massimo del 50% (cinquanta per cento), che saranno individuati 

dall’Organo Amministrativo; 

- l’aumento manterrà efficacia anche se parzialmente sotto-

scritto ed è pertanto in via scindibile, per la parte sotto-

scritta, sin dal momento della sua sottoscrizione, nei termini 

di efficacia stabiliti dal regolamento sopra approvato, salvi 

gli adempimenti di legge; 

- il termine finale di sottoscrizione viene fissato al 31 

(trentuno) dicembre 2022 (duemilaventidue); 

5) di modificare l’art. 6 del Nuovo Statuto Sociale inserendo 

in calce la seguente clausola transitoria: 

“L’assemblea del 4 luglio 2019 in sede straordinaria ha inol-

tre deliberato di aumentare il capitale sociale a pagamento, 

in via scindibile, fino ad un massimo di nominali Euro 661.800 



 

(seicentosessantumila ottocento), oltre a sovrapprezzo, me-

diante emissione di massime n. 661.800 (seicentosessantumila 

ottocento) azioni ordinarie da riservare esclusivamente a ser-

vizio dell’esercizio dei “Warrant UCapital 2019-2022” in ra-

gione di 1 (una) azione ogni n. 2 (due) warrant esercitati e 

con termine finale di sottoscrizione al 31 dicembre 2022.”. 

Continuando nella sua esposizione dell'ordine del giorno, il 

Presidente, con riferimento all’ottavo punto all’ordine del 

giorno, sottopone ed illustra all’assemblea un nuovo testo di 

Statuto sociale che propone di adottare a decorrere dal momen-

to dell’eventuale ammissione delle azioni della società alla 

detta negoziazione su AIM Italia e che riporta, fra l’altro, 

le previsioni rese necessarie od opportune al fine 

dell’adeguamento alle disposizioni regolamentari per 

l’ammissione a detta negoziazione (“Statuto Post-quotazione”). 

Tale statuto contiene in particolare: 

- la previsione che le azioni siano liberamente trasferibili e 

prive dell’indicazione del valore nominale (ferma restando 

l'esistenza di azioni B dotate di voto plurimo); 

- il voto di lista per la nomina del consiglio di amministra-

zione e del collegio sindacale; 

- la presenza di un amministratore indipendente all’interno 

del Consiglio di Amministrazione;  

- la facoltà d’integrazione dell’ordine del giorno da parte 

dei soci; 



 

- il diritto degli azionisti di porre domande prima 

dell’assemblea; 

- il diritto della Società di chiedere i dati identificativi 

degli azionisti; 

- l’obbligo di promuovere una offerta pubblica di acquisto in 

caso di superamento della soglia del 30% (trenta) del capitale 

sociale, con l’espresso richiamo di alcune delle disposizioni 

in tema previste dal TUF; 

- l’obbligo di comunicazione delle partecipazioni rilevanti; 

dando atto che rimangono immutati la denominazione, la sede, 

l’oggetto sociale la durata e la data di chiusura degli eser-

cizi sociali. 

Udita la relazione del Presidente, dopo breve discussione, 

l'assemblea degli azionisti, all’unanimità dei voti espressi a 

voce, 

delibera: 

1) di adottare, approvandolo in ogni sua parte, un nuovo sta-

tuto sociale, la cui efficacia è sospensivamente condizionata 

al rilascio da parte di Borsa Italiana del provvedimento di 

ammissione alla negoziazione delle azioni della Società su AIM 

Italia, il cui testo viene allegato al presente verbale sotto 

la lettera “C”, che riporta le modifiche necessarie e opportu-

ne ai fini della quotazione su AIM Italia, descritte in prece-

denza; 

2) di attribuire al Presidente del Consiglio di Amministrazio-



 

ne il potere di introdurre quelle modifiche che fossero even-

tualmente richieste ai fini dell’iscrizione nel Registro delle 

Imprese o per l’ammissione alla negoziazione da parte della 

società di gestione del mercato o dal Nomad, depositare nel 

registro delle imprese il nuovo testo di statuto, ai sensi 

dell’articolo 2436 cod. civ., al verificarsi della condizione 

di cui sopra e di completare il medesimo con gli elementi an-

cora non definiti, in base ai dati risultanti dall’esecuzione 

degli aumenti di capitale di cui alle precedenti delibere. 

Null’altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la paro-

la, la seduta è sciolta alle ore diciotto e dieci minuti. 

- Io Notaio verbalizzante provvederò, nei modi e tempi di cui 

all'art. 2436 cod. civ., alle verifiche e alla pubblicità pre-

viste per il presente verbale di assemblea. 

- Spese e tasse del presente atto sono a carico della Società. 

- Il Comparente mi dispensa dalla lettura di quanto allegato. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, del quale ho 

dato lettura al Comparente che lo approva e con me lo sotto-

scrive. 

Consta di nove fogli scritti da persona di mia fiducia, ove 

non completati a mano da me Notaio, per trentadue facciate in-

tere e questa sin qui. 

F.TO: GIANMARIA FELEPPA 

F.TO: MATHIAS BASTRENTA  






































































